
Vaccini sotto la maturit‡, scoppia il caso
I presidi scrivono allȅAsl per evitare lȅaccavallamento dellȅesame con la seconda dose. Il rischio Ë che i docenti non possano essere presenti

crescono i numeri nella sanit‡ pubblica dopo lȅobbligo imposto da draghi

S i no vax immunizzati
In attesa restano 170 medici e farmacisti

Alessandro Palmesino 

Una nuova spada di Damocle 
pende sull�anno scolastico sa-
vonese, tanto che i presidi han-
no preso carta e penna per chie-
dere aiuto alla Asl. A preoccu-
pare Ë la coincidenza tempora-
le della vaccinazione del cor-
po docente con la seconda do-
se e l�esame di maturit‡: le da-
te sono coincidenti e questo po-
trebbe essere un grosso proble-
ma. 

La questione Ë stata discus-
sa ieri nella riunione tra il diret-
tore  scolastico  provinciale  
Alessandro Clavarino,  i  diri-
genti scolastici e i vertici dell�A-
sl. I presidi hanno ribadito a vo-
ce quanto gi‡ denunciato con 
una lettera inviata all�Azienda 

sanitaria: ovvero che le dodici 
settimane che devono decorre-
re tra la prima dose, inoculata 
a molti docenti a met‡ marzo, 
cadono  proprio  a  ridosso  
dell�esame di Maturit‡. 

Il timore Ë che se non si anti-
cipano le seconde dosi di qual-
che giorno (ma sarebbe me-
glio anche una decina), da un 
lato molti docenti non potreb-
bero recarsi agli appuntamen-
ti perchÈ impegnati negli esa-
mi (per sostituirli servirebbe-
ro procedure lunghe e com-
plesse); chi invece fosse vacci-
nato a ridosso dei giorni d�esa-
me rischierebbe di assentarsi 
per eventuali effetti collatera-
li;  ancora  peggio  rimandare  
dopo l�esame potrebbe rende-
re inefficace tutto il procedi-
mento di immunizzazione del 
corpo docente. 

I vertici Asl hanno promesso 
di riflettere sul problema, cosÏ 
come su altre difficolt‡ emerse 
durante il confronto. Nemme-

no presa in considerazione l�i-
potesi dello screening tra gli 
studenti  agli  ingressi  delle  
scuole, del tutto irrealizzabile 
con le risorse attuali; Ë rimasta 
invece  sospesa  la  questione  
del tracciamento dei contagi, 
che funziona quando la positi-
vit‡ inascew a scuola, ma diven-
ta impossibile quando invece 
arriva a scuola da ambienti fa-
miliari. 

Un�altra tegola per le scuole 
Ë giunta dalla conferma di una 
nuova recente circolare mini-
steriale, che ha ribadito la qua-
rantena per tutti i docenti che 
siano stati in contatto con stu-
denti  positivi.  Un  problema  
non da poco, visto che per ogni 
classe in quarantena tecnica-
mente tutti i docenti che han-
no potenzialmente contattato 
i contagiati devono stare a ca-
sa. L�obbligo era stato stempe-
rato un paio di mesi fa, conce-
dendo ai prof che non avevano 
sintomi e che avevano mante-
nuto distanze e mascherina di 
poter  continuare  a  venire  a  
scuola.  Con  il  timore  della  
maggior contagiosit‡ delle va-
rianti, questa possibilit‡ Ë sta-
ta nuovamente esclusa; e ora 
si alza, di nuovo come in inver-
no, il rischio di avere un proble-
ma serio nel garantire la pre-
senza dei docenti in aula. 

Ultimo problema irrisolto Ë 
l�interpretazione di come gesti-
re il personale scolastico che ri-
sulta ancora positivo dopo 21 
giorni. Da un lato, le norme 
consentono di uscire di casa, 
dall�altro le circolari ministe-
riali impongono per il ritorno 
a scuola un tampone, che pe-
rÚ, a quanto pare, il dipenden-
te scolastico deve farsi da sÈ, 
perchÈ la Asl non sarebbe in 
grado di effettuarlo nÈ rimbor-
sarlo. Le scuole hanno una pic-
cola disponibilit‡ finanziaria, 
garantita dall�ultimo decreto 
Sostegni, destinata in genera-
le al contenimento della pan-
demia, ma i presidi storcono il 
naso al pensiero di dover spen-
dere quei soldi in tamponi. �

Luisa Barberis 

Sono 200 i dipendenti dell�A-
sl che sono gi‡ stati vaccinati 
sulla scia dell�obbligo intro-
dotto per i sanitari con il de-
creto Draghi. Il dato, aggior-
nato a ieri, comprende non 
soltanto i primi 106 operato-
ri (in gran parte infermieri, 
ma anche medici, oss e figure 
varie) che dopo aver rifiuta-
to il vaccino in prima battuta, 
lo hanno poi chiesto per evita-
re le sanzioni introdotte dal-
la nuova legge, ma anche i 
neoassunti. Questi ultimi so-
no  stati  immunizzati  (per  
ora si tratta della prima do-
se) prima di entrare in cor-

sia. 
A completare la fotografia 

della provincia  ci  sono poi  
110 farmacisti  e  60 iscritti  
all�Ordine dei medici (20 ca-

mici bianchi e 40 dipendenti 
degli studi) in rappresentan-
za della sanit‡ privata. Meno 
di dieci, invece, erano state 
le istanze avanzate all�Ordi-

ne delle professioni infermie-
ristiche. 

Tutti sono al momento in 
attesa di vaccino: gli Ordini 
professionali  hanno inviato 
gli elenchi dei richiedenti al-
la Regione (ha il compito di 
effettuare i controlli incrocia-
ti) e attendono che l�Asl li con-
vochi  per  l�appuntamento.  
Al conto andranno aggiunti 
gli oss che lavorano nelle ca-
se di riposo della provincia 
che, non avendo un organo 
di categoria, sono state censi-
te dalle strutture stesse. 

Il fronte del no presenta va-
rie sfumature:  una percen-
tuale di ino vaxw coesiste con 
chi (soprattutto i pi˘ giova-
ni) ha rifiutato il siero Astra-
Zeneca, ma avrebbe accetta-
to Pfizer e Moderna. Poi c�Ë 
chi, purtroppo, Ë incappato 
in una positivit‡, ma anche 
chi sar‡ comunque esentato 
dal vaccino per via di proble-
mi di salute che vanno certifi-
cati. �

iniziativa di diversi istituti per preparare al meglio i maturandi

Pi˘ ore in aula e meno dad
per i ragazzi delle quinte

Lȅemergenza coronavirus

Dalla riunione tra 
scuole e sanit‡ nuovi 
vincoli per il personale 
in quarantena 

La vaccinazione dei sanitari Ë stata imposta dal Governo  ANSA

A due mesi o poco pi  ̆all�esa-
me di Stato, le scuole corro-
no per cercare di dare una 
mano, o anche due, ai matu-
randi, che hanno passato ol-
tre met‡ dell�anno scolastico 
in didattica a distanza. 

Da dieci giorni, in provin-
cia si  Ë  tornati  alla dad al  
50% per licei e tecnici, e i  
prof non fanno mistero di vo-
ler sfruttare al massimo i mo-
menti  di  presenza  in  aula  
per completare il program-
ma e preparare gli studenti 
all�esame. 

Una delle strade pi  ̆battu-
te i questo rush finale, e che 
era gi‡ stata intrapresa da al-

cuni istituti gi‡ nelle prime 
fasi  di  didattica  al  50%, Ë  
quella di creare una sorta di 
icorsia preferenzialew per i  
ragazzi del quinto anno. Le 
norme regionali e nazionali 
che prevedono la didattica 
in  presenza  al  50%  infatti  
non impediscono che alcune 
classi possano fare pi˘ lezio-
ni in aula, a patto che gli stu-
denti degli altri anni sacrifi-
chino parte del proprio tem-
po in presenza. 

Un metodo adottato per 
esempio dall�istituto tecnico 
Ferraris - Pancaldo e dall�al-
berghiero di Finale. Tutti gli 
istituti, se non hanno iuffi-

cializzatow  questo  metodo,  
almeno non ancora, nondi-
meno hanno comunque rin-
forzato una serie di attivit‡ 
(laboratoriali o di sostegno 
in orario extra)per poter da-
re ai maturandi una maggio-
re preparazione e anche un 
maggiore ascolto (per esem-
pio, al Boselli Alberti si svol-
gono corsi di potenziamen-
to in matematica). Anche al 
liceo scientifico Grassi si ipo-
tizza  un  potenziamento  
dell�orario in presenza delle 
quinte, e lo stesso tipo di va-
lutazione Ë in corso al classi-
co Chiabrera.  Anche all�al-
berghiero di Alassio si atten-

de la fine di questa settima-
na per fare valutazioni in me-
rito  all�ampliamento  della  
presenza in classe per i matu-
randi. 

Al Patetta di Cairo il rinfor-
zo  didattico  per  i  ragazzi  
dell�ultimo anno va di pari 
passo anche in dad, con l�atti-
vazione di corsi specifici on 
line che poi hanno una corri-
spondenza nelle  lezioni  in  
aula. Le attivit‡ che privile-
giano i maturandi sono mol-
te, ma in questi giorni lo svol-
gimento delle prove Invalsi 
ha un po� cambiato le carte 
in tavola; una speranza co-
mune a tutti i dirigenti scola-
stici, al fine di preparare al 
meglio la maturit‡, Ë che la 
Regione Liguria tolga il peda-
le dal freno del 50%, visto 
che la normativa nazionale 
concede, anche per le zone 
arancioni, le lezioni in pre-
senza fino al 75% del totale 
degli studenti. �

AL. PAL. 

ASSEMBLEA ELETTIVA CNA PENSIONATI SAVONA

Si informano i Sigg.ri Associati che in data 2 giugno 2021 alle ore 23.45, in prima convo-
cazione, e in data 7 giugno 2021 alle ore 17.00, in seconda convocazione, presso la Sala 
Mostre della Provincia di Savona in via Sormano 12 a Savona 

È CONVOCATA
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La partecipazione dovrà essere confermata in Segreteria al n. 3440583716 oppure via 
PDLO� DOO·LQGLUL]]R� cnapensionati@cnasavona.it� VSHFLILFDQGR� VH� O·DGHVLRQH� DYYHUUj� LQ�
presenza oppure in videoconferenza.

Ai partecipanti in modalità videoconferenza verrà inviato il link di collegamento. 

Per ragioni organizzative al fine di garantire la sicurezza dei partecipanti, la 
partecipazione in presenza dovrà essere comunicata per tempo.
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